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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile n°52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
OGGETTO: Mozione. Interventi per promuovere l'acquisto di abitazioni da parte dei Comuni da destinare ad alloggi di edilizia residenziale pubblica e sociale.
Il Consiglio Regionale, 
PREMESSO CHE:
· il Decreto-Legge 28 marzo 2014, n. 47 (Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015) convertito con modificazioni dalla L. 23 maggio 2014, n. 80, all’articolo 10 “Edilizia residenziale sociale”, pone tra le sue finalità quella di ridurre il disagio abitativo di individui e nuclei familiari svantaggiati attraverso l'aumento dell'offerta di alloggi sociali in locazione, senza consumo di nuovo suolo rispetto agli strumenti urbanistici vigenti, favorendo il risparmio energetico e la promozione, da parte dei Comuni, di politiche urbane mirate ad un processo integrato di rigenerazione delle aree urbanizzate e dei tessuti edilizi esistenti attraverso lo sviluppo dell'edilizia sociale;
· la legge regionale 22/2014 dispone che la Regione esercita le proprie funzioni in materia di edilizia residenziale pubblica e sociale assicurando il rispetto, tra l’altro, della salvaguardia della coesione sociale e del diritto all’abitare per le persone e i nuclei familiari svantaggiati, garantendo adeguata risposta ai fabbisogni abitativi attraverso l’incremento e la qualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, e dell’integrazione sociale e funzionale dello spazio abitabile per evitare l’insorgenza di fenomeni di esclusione e ghettizzazione e favorire la creazione o il rafforzamento del senso di appartenenza al luogo. La Regione si impegna, altresì, a contenere i costi di costruzione e gestione, garantendo comunque il miglioramento della qualità e vivibilità dell’ambiente interno ed esterno all’abitazione, anche mediante la promozione di interventi di autocostruzione e autorecupero, di soluzioni innovative e pratiche sperimentali, di misure di qualificazione degli operatori pubblici e privati;
· la suddetta legge dispone, altresì, che la Regione, nell’ambito delle funzioni di programmazione degli interventi di edilizia residenziale pubblica e sociale, favorisce gli interventi di manutenzione e recupero del patrimonio edilizio esistente.
CONSIDERATO CHE:
· non sono poche nei comuni pugliesi le situazioni caratterizzate da un notevole declino socio-economico con rilevanti problemi di disoccupazione, degrado urbano e gravi carenze in tema di fabbisogno abitativo, fattori che costituiscono un freno per lo sviluppo del territorio producendo fenomeni di marginalità sociale e illegalità;
· è necessario prevedere strumenti che, insieme alla diverse tipologie di intervento già esistenti volte ad incidere sul risanamento del tessuto edilizio-urbanistico, possano contribuire a soddisfare il fabbisogno di edilizia residenziale pubblica e sociale. A tal fine, in alcune Regioni sono stati avviati interventi volti a finanziare i comuni per provvedere all’acquisto di complessi immobiliari già costruiti da destinare ad alloggi sociali;
· dette iniziative, affiancate a interventi che prevedono la costruzione ex novo di immobili destinati all'edilizia popolare, potranno valorizzare il patrimonio edilizio esistente in un’ottica di sostenibilità e aiuto sociale e limitare il consumo di nuovo suolo e potranno, altresì, contribuire alla valorizzazione dei centri storici dei Comuni, a ridurre l’insorgenza di fenomeni di esclusione sociale e a favorire l’integrazione sociale dei soggetti meno abbienti.
RITENUTO OPPORTUNO:
· che la Regione, al fine di incrementare l’offerta pubblica di alloggi in locazione a canone sociale, di limitare il consumo di suolo e di favorire una più articolata e differenziata offerta abitativa, concorra, attraverso l’individuazione di adeguate risorse finanziarie, alla realizzazione di interventi che prevedono l’acquisto da parte dei comuni di alloggi privati immediatamente disponibili e assegnabili che potranno essere utilizzati dai Comuni per fronteggiare l’emergenza abitativa. I finanziamenti potranno essere concessi in via prioritaria ai Comuni con il maggior numero di domande di assegnazione di alloggio popolare inevase nelle loro graduatorie. Gli immobili acquistati dovranno divenire di proprietà del Comune sul cui territorio sono ubicati, faranno parte integrante del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e la loro gestione sarà disciplinata dalle norme regionali che regolamentano il settore dell’edilizia residenziale pubblica. Al fine di assicurare un’efficiente gestione degli alloggi, l’intervento potrà prevedere che le proposte di vendita avanzate dai soggetti proprietari degli immobili riguardino alloggi corrispondenti ad un intero fabbricato o ad una porzione di fabbricato costituito da almeno 3 alloggi, gestibile autonomamente senza gravami condominiali e quindi con autonomia funzionale rispetto all’uso delle parti comuni. Le proposte di acquisto saranno gestite dai Comuni tramite procedure di evidenza pubblica e valutate secondo criteri di priorità relativi a: localizzazione in relazione alle dinamiche sociali, abitative e infrastrutturali del territorio; economicità dell’offerta; articolazione dei fabbisogni. Le proposte ammissibili saranno collocate in una graduatoria regionale. Il finanziamento di ogni proposta ammessa sarà erogato alla presentazione da parte del comune proponente del contratto preliminare di compravendita.
· implementare le possibilità di acquisto da parte dei comuni di abitazioni già costruite che non hanno trovato collocazione, per contenere i livelli di disagio sociale ed economico. La tipologia di intervento proposta appare in linea con gli obiettivi delle politiche territoriali della Regione ed in particolare con la necessità di limitare l’utilizzo di ulteriore suolo a fini edificatori e insediativi. In questo modo, si potrà contribuire a soddisfare le necessità abitative dei cittadini meno abbienti che non riescono a trovare alloggio in affitto e per favorire il recupero e l’utilizzo di abitazioni in via di degrado.
IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE
· a individuare risorse adeguate da destinare all'attuazione di misure straordinarie per favorire l’acquisto da parte dei Comuni di complessi immobiliari già costruiti da destinare ad alloggi di ERP, previo avvio di procedure di evidenza pubblica per individuare proposte di acquisto da parte di privati di immobili disponibili e inutilizzati, al fine di aumentare e differenziare l’offerta di edilizia residenziale pubblica e sociale e di limitare il consumo di suolo.   
Il Consigliere Regionale
Antonio Salvatore Trevisi
